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il progetto

Bretella per Magazzino 26 e Tcc A giorni l' affidamento dei lavori

Lodi: «Entro metà dicembre il nome dell' impresa che si occuperà del cantiere» Cambierà volto così una zona oggi
usata da molti come "parcheggio selvaggio"

LORENZO DEGRASSI

«Entro metà mese dovremmo avere il nome dell' impresa cui saranno affidati

i lavori di rinnovamento della bretella del Porto vecchio». L' assessore ai

lavori pubblici Elisa Lodi, nel fare il punto della situazione sui cantieri di oggi e

domani lungo il waterfront cittadino, annuncia che l' atteso intervento di

riqualificazione radicale dell' arteria dal varco del Porto vecchio dietro il Silos

verso la futura sede del Museo del mare, e da lì verso l' area congressuale di

Tcc, è a un passo dallo sblocco. «Si tratta di un' opera dal valore di quasi 10

milioni di euro attualmente fermo in commissione di gara - sottolinea Lodi -

ma gli uffici tecnici del Comune riferiscono che entro metà dicembre

dovremmo avere il nome, pur ancora provvisorio, della ditta che si sarà

aggiudicata l' opera». Il cantiere, che avrà dunque inizio a inizio 2022 fra

largo Città di Santos e il Magazzino 26 e da lì al nuovo centro congressi, è

destinato a modificare in una ventina di mesi l' assetto e l' aspetto dell' asse

esistente.

Nuova asfaltatura, creazione di un attiguo percorso pedonale e di un altro

ciclabile, piantumazione di aiuole con nuovi alberi e fiori, una nuova linea elettrica con i necessari "multiservizi"

sotterranei: questo l' elenco dei lavori che il Comune ha in programma di realizzare. Un progetto, come detto, da

quasi 10 milioni, che modificherà il volto di una strada attualmente abbandonata al suo "destino" e che ha, quale

destinazione d' uso, come si è visto a più riprese in questi mesi anche sulle stesse pagine del Piccolo, solamente

quello di "parcheggio selvaggio" utilizzato dagli automobilisti che vogliono dirigersi poi a piedi in centro e che arrivano

soprattutto da fuori città. Molti sono i binari dei vecchi collegamenti ferroviari del porto che affiorano lungo l' asse

viario, così come molte (e alcune di queste sono anche pericolose) sono le buche alle quali devono stare attenti gli

appassionati runners e ciclisti che sono soliti utilizzare la zona per allenarsi.

«L' impegno della giunta è sempre stato quello di dare la massima attenzione ai lavori pubblici - ricorda Lodi - nonché

alle opere di manutenzione sia ordinarie che strategiche per il futuro della città, che possono rappresentare un volano

da un punto di vista turistico ma che sono al contempo necessarie per la viabilità e per creare nuovi spazi a

disposizione dei cittadini. E sicuramente la bretella del porto vecchio è un tassello molto importante di

infrastrutturazione per tutti quelli che fruiscono dell' area».

Punto e a capo, invece, per quanto riguarda i lavori di riqualificazione dei ponti verde e bianco. Come annunciato dal

sindaco Roberto Dipiazza nelle settimane scorse, l' amministrazione ha preso consapevolezza
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della non fattibilità del precedente progetto, che prevedeva la messa in sicurezza delle arcate dei due ponti

intervenendo sulla parte inferiore. «Stiamo affidando un nuovo incarico alla ditta - conferma Lodi - con un intervento

che verrà fatto da sopra il ponte, e non più da sotto. La viabilità non verrà mai interrotta ma, se necessario, solo

deviata. L' idea progettuale è quella di far passare le auto nelle parti di ponte dove non saranno in atto i lavori». Sarà

interdetto il transito dei mezzi pesanti, come accade tutt' ora.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Venezia, test grandi navi e ristori per le crociere

Prove in mare e di attracco a Marghera e Fusina. I terminal Vecon e Tiv lavorano all' operatività entro la prossima
stagione. 57,5 milioni a compagnie e imprese dell' indotto

Nel porto di Venezia sono iniziati i test per i terminal portuali di Marghera e

Fusina, dove attraccheranno le navi da crociera nei prossimi anni dopo il

divieto di transito per il bacino di San Marco, decretato dal governo a luglio

scorso e in vigore dal primo agosto. Le prove in mare delle navi, oltre alla

stabilità degli approdi, servono a capire la percorribilità del canale Malamocco-

Marghera. Sono effettuati da una squadra tecnica e scientifica del Danish

Hydraulic Institute. Come spiega Lino Di Blasio, presidente dell' autorità

portuale di Venezia, nel 2023 sono previsti gli ormeggi temporanei sul canale

Nord tramite una banchina, da utilizzare tutti i giorni. Entro aprile prossimo è

previsto un piano di business. I test iniziano all' indomani dello stanziamento da

parte del ministero delle Infrastrutture di 57,5 milioni di euro di ristori per le

compagnie e gli operatori turistici del comparto crocieristico di Venezia. 35

milioni per il 2021 e 22,5 milioni per il 2022, assegnati per decreto di concerto

con il ministero dell' Economia e quello del Turismo. Dei 35 milioni per il 2021,

30 milioni vanno alle compagnie di navigazione, a compensazione della

riprogrammazione e dei rimborsi, mentre ai gestori del terminal crociere e alle

imprese dell' indotto sono assegnati 5 milioni, a cui si aggiungono i 22,5 milioni del 2022. Quelli di Fusina e Marghera

saranno approdi temporanei, in attesa che si decida dove realizzare un nuovo terminal crocieristico. Nei prossimi

giorni partiranno i lavori ai terminal Vecon e Tiv per renderli operativi entro l' inizio della stagione 2022, piazzali dove

accogliere i passeggeri, «che potranno contare comunque su un numero limitato di ormeggi», ha detto Di Blasio. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Ambientalisti al Ro Port di Fusina: «Questo sistema non è sostenibile»

I comitati annunciano nuove mobilitazioni e lotte contro le grandi navi, l' inceneritore, gli scavi e a difesa dell'
ambiente

«La centrale a carbone dell' Enel, che verrà riconvertita a gas ma certo non è

green economy, l' inceneritore di Fusina, i depositi di gas liquido, il cementificio:

tutti piani collegati a scavare canali, cementificare, bruciare i rifiuti: zero diritti

per la salute e l' ambiente oltre a un attacco a 365 gradi alla gronda lagunare in

nome di quel sistema produttivo affaristico, corrotto e sbagliato dell' industria

del turismo. Questo non è sostenibilità». I movimenti ambientalisti Comitato

Opzione Zero, Medicina Democratica, Assemblea contro il rischio chimico

Marghera, Malacaigo, Ambiente Venezia, Ecoistituto Alex Langer, Eddyburg,

Cobas autorganizzati Comune di Venezia, Società della cura Venezia, Quartieri

in Movimento, Mira 2030, FFF Venezia-Mestre, Forum dell' Aria, Comitato

Difesa Ambiente e Territorio Spinea, Marghera libera e pensante, WWF

Venezia, Comitato No Grandi Navi, Associazione Valore Ambiente,

Associazione Apio onlus, Coordinamento associazioni ambientaliste Mares

Mogliano, Associazione nascere meglio Mestre, Casa del Popolo Cà Luisa,

Movimento Decrescita Felice - circolo di Venezia Movimento Pfas-Land si

sono dati appuntamento all' ingresso del terminal Ro Port di Fusina sabato.

«Da qui partiamo oggi, a due passi da terminal dove vogliono portare le grandi navi». Per i comitati l' iniziativa serve

a dire che mobilitazioni e lotte contro le grandi navi, l' inceneritore e a difesa dell' ambiente, non si fermeranno. «Ieri

abbiamo incontrato la delegazione Onu per i diritti umani, in missione in Italia grazie anche all' interessamento del

movimento No Pfas. Abbiamo scelto di venire qui - affermano gli esponenti dei comitati tra i quali Opzione Zero di

Mattia Donadel e Assemblea permanente contro il rischio chimico di Roberto Trevisan - perché siamo nel cuore di

Porto Marghera a due passi dal nuovo inceneritore di Veritas; vicini anche alle banchine dove si vogliono portare le

grandi navi scavando nuovi e vecchi canali, alle centrali termoelettriche di Enel e di Edison che si vogliono far passare

come "verdi", al Vallone Moranzani. I Commissari Onu hanno voluto sentire anche la voce dei comitati. Abbiamo

raccontato tutta l' eredità di veleni e di inquinamento che ha caratterizzato il più grande sito di Interesse Nazionale d'

Italia (Porto Marghera), ma abbiamo anche raccontato loro quanto nefasto sia il futuro di quest' area con tutti i

progetti devastanti che hanno in serbo Regione Veneto e Comune. Altro che capitale della sostenibilità, come

vorrebbe il sindaco Brugnaro, qui siamo in uno dei luoghi più inquinati del Paese. E le ricadute sull' ambiente e sulla

salute della popolazione sono pesantissimi». I comitati dell' area metropolitana annunciano in modo unitario che le

loro lotte, mobilitazioni e proposte continueranno. Il primo appuntamento è per il week end del 18-19 dicembre, due

giornate di gazebo per raccogliere fondi a sostegno della battaglia legale contro l' inceneritore di Fusina e per

sensibilizzare la popolazione.

Venezia Today

Venezia



 

domenica 05 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 6 5 5 2 9 3 § ]

Il comitato No Grandi Navi critica il Mose: «Un bidone, doveva funzionare 7-8 volte all' anno, in realtà si alza 6-7

volte al mese - commenta Stefano Michieletti - La portualità non ha futuro in laguna e le paratoie, monumento alla

stupidità, sono inutili dal momento che l' innalzamento del livello dei mari le renderà obsolete». Associazioni critiche

anche contro gli scavi. «Siamo disposti - dicono i militanti - a portare la mobilitazione sul canale dei Petroli». Critiche

all' alta velocità per l' aeroporto. «Inutile e devastante, si distrugge un sito naturalistico», dice Monica Coin (Comitato

ex Umberto I). «No all' inceneritore e no all' attacco alla salute che Comune e Regione stanno praticando - conclude

Mariangela Corradini di "Tutta la città insieme!" -. Le grandi navi a Marghera, lo scavo del canale dei Petroli, i

collegamenti in gronda lagunare con la città storica rappresentano attacchi profondi all' equilibrio della città e alla vita

dei cittadini».

Venezia Today

Venezia
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Depositi chimici a Sampierdarena, Colnaghi a Bucci: "Venga ad ascoltarci"

Giovedì 9 dicembre, alle ore 20:30 presso la palestra del Centro Civico Buranello, un'assemblea pubblica sul tema
lanciata dai comitati del territorio e dal presidente del municipio Centro Ovest

Ancora polemiche tra Comune e Municipio Centro Ovest per il tema caldo dello

spostamento dei depositi chimici da Multedo all'area portuale di Sampierdarena

(ponte Somalia), per il quale mancherebbe solo l'ufficialità. Nel quartiere c'è grande

preoccupazione con cittadini, comitati e il presidente del Centro Ovest Michele

Colnaghi che hanno annunciato un'assemblea pubblica nella serata di giovedì 9

dicembre, alle ore 20:30, presso la palestra del Centro Civico Buranello. Colnaghi

nella giornata di domenica 5 dicembre 2021 è tornato sul tema rispondendo ad

alcune dichiarazioni del sindaco Marco Bucci, riportate dal Secolo XIX: "Bucci ha

parlato di polemiche strumentali - ha sottolineato il presidente del Municipio Centro

Ovest - ma qui si parla di decisioni che riguarderanno il nostro quartiere e le nostre

case. Nel 2020 a Beirut ci fu un'esplosione in porto con onde d'urto nell'arco di dieci

chilometri a causa di alcune sostanze chimiche, se succedesse una cosa del genere

chissà quali sarebbero le conseguenze per tutto il Centro Ovest. Abbiamo paura".

"Bucci - prosegue il presidente Colnaghi - ha dichiarato che verrà all'assemblea

pubblica del 9 dicembre, spero che ascolti le domande dei cittadini e le loro

preoccupazioni anche se secondo noi avrebbe dovuto aprire prima un confronto

con le istituzioni e la cittadinanza. È vero che ci furono dei presunti confronti pubblici con esperti dell'Università di

Genova, ma non abbiamo mai avuto risposte alle domande fatte in quella sede. Giovedì durante l'assemblea

cercheremo di dare parola a più persone possibile, con interventi contenuti, sono convinto che si possa ancora

cambiare questa decisione". "Ribadisco - aggiunge Colnaghi - quanto detto finora. Il 70% di questi materiali chimici

dovranno poi passare l'Appennino e dovranno essere trasportati su gomma, passeranno quindi sulle nostre strade e

questo è motivo di preoccupazione. Abbiamo un pool di avvocati ed esperti che stanno analizzando tutta la questione

perché vogliamo opporci a un progetto che, secondo noi, è una follia. Ricordo che per questa operazione verranno

utilizzati 30 milioni di fondi pubblici, stanziati in seguito al crollo di ponte Morandi, per mettere a Sampierdarena

un'altra servitù in un quartiere già colpito da quella tragedia". "Veniamo rimproverati - conclude il presidente del Centro

Ovest - di non presentare progetti come opposizione. Per quello che mi riguarda io nei ho presentati molti e sono tutti

sul tavolo del sindaco. L'unico che potrebbe essere finanziato, però, è quello sul rifacimento di via Sampierdarena".

Genova Today

Genova, Voltri
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La Gibilterra punta sull' industria cruise e intanto accoglie la Viking Sea

Emmanuele Gerboni

Il Ministro del turismo: 'Al lavoro per aumentare gli scali' Genova - Il porto di

Gibilterra accoglie la Viking Sea e intanto annuncia di voler potenziare la sua

presenza nel mercato crocieristico: 'Sono lieto di dare il benvenuto alla Viking

Sea nel nostro porto. Solo lo scorso maggio ho incontrato il presidente di

Viking Cruises a bordo di una delle sue navi per discutere dell' aumento degli

scali crocieristici a Gibilterra. Continuerò a impegnarmi con tutti i pianificatori di

itinerari nei prossimi mesi per vedere come possiamo massimizzare il

potenziale di Gibilterra come destinazione di crociere di prim' ordine", spiega il

ministro del turismo Hon Vijay Daryanani, Viking Sea è di proprietà di Viking

Ocean Cruises e trasporta a bordo 640 passeggeri e 404 membri dell'

equipaggio.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

domenica 05 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 6 5 5 2 9 5 § ]

La Commissione Europea seleziona il progetto sull' idrogeno del porto di Valencia

Emmanuele Gerboni

La Commissione Europea seleziona il progetto sull' idrogeno del porto di

Valencia 05 Dicembre 2021 - Emmanuele Gerboni 'Iniziativa strategica per la

decarbonizzazione del trasporto marittimo' Genova - Il progetto del porto di

Valencia sull' utilizzo dell' idrogeno stato selezionato dalla Commissione

Europa che lo indicato come 'iniziativa strategica per la decarbonizzazione del

trasporto marittimo'. Il responsabile della pianificazione strategica e dell'

innovazione dello scalo, Juan Manuel Díez, ha spiegato che 'il porto sta

lavorando al progetto europeo H2PORTS per applicare l' uso dell' idrogeno nei

macchinari dei terminal. "A tal fine sono in preparazione dei prototipi che

serv i ranno a  tes ta re  ques ta  tecno log ia  e  i l  suo  con t r ibu to  a l la

decarbonizzazione del settore logistico e marittimo'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Itticoltura, concessione al termine L' avviso di sfratto dell' Authority

L' ufficio demanio scrive al privato dopo il deposito dell' istanza di rinnovo e le osservazioni contrarie La permanenza
funzionale solo ai tempi di rimozione degli impianti dal Pezzino. Sollecitato il progetto

LE GRAZIE Il rinnovo della concessione demaniale nello specchio

acqueo antistante punta Pezzino - sul lato delle Grazie - potrà essere solo

temporaneo e comunque subordinato alla presentazione del progetto di

rimozione fine a se stessa degli impianti o funzionale alla loro

ricollocazione nella rada esterna del golfo della Spezia. Sono le

prospettive aperte per la società «Piscicoltura Porto Venere» in

conseguenza di una nota-avvertimento dell' Ufficio Demanio dell' Autorità

di Sistema Portuale in pendenza della scadenza della concessione a fine

anno. Emerge dalle indiscrezioni che trapelano dal procedimento avviato

a fronte dell' istanza di rinnovo della concessione depositata dalla società

cui sono seguite le osservazioni presentate recentemente di consiglieri di

minoranza del Comune di Porto Venere Franco Talevi, Fabio Carassale,

Saul Carassale e Francesca Sacconi sull' onda lunga degli atti pregressi

del consiglio comunale compulsati dall' amministrazione guidata dal

sindaco Matteo Cozzani.

Se entro il 31 dicembre non si paleseranno le mosse sollecitate al privato dall' Autorità di Sistema Portuale, gli

impianti saranno considerati abusivi. Le 'vasche' per l' allevamento di orate e branzini sussistono in quell' area da 30

anni, su una superficie di 30mila metri quadrati. Una permanenza oggetto di controverse valutazioni: da una parte

quelle positive relative ai posti di lavoro generati dall' altra i rilievi critici legati alle ferite arrecate al paesaggio e all'

ambiente per le condizioni dei fondali-cloaca e gli impedimenti indotti dalle strutture alla circolazione naturale delle

correnti.

Il concessionario due mesi fa aveva chiesto all' Autorità portuale il rinnovo della concessione demaniale in scadenza

naturale alla fine dell' anno. Una mossa interpretabile - considerato il parallelo annuncio dell' offerta di tre posti di

lavoro oltre ai 14 dipendenti operativi - come volontà della società di non mollare la presa. Nessun riferimento nell'

istanza alla volontà di una ricollocazione fuori diga. Vani ieri i tentativi di raccogliere dichiarazioni dal fronte gestionale

sui disegni realmente perseguiti ed eventuali reazioni alla nota dell' Authority. «E' domenica, ci lasci stare», la lapidaria

risposta al quesito giustificato dall' evolversi della situazione.

Quello dello sfratto dal Pezzino dell' itticoltura è uno dei pochi temi per i quali c' è comunanza di intenti fra

maggioranza e opposizione. La prospettiva si ancora agli strumenti pianificatori in essere ma anche ai pregressi

progetti coltivati della Piscicoltura di espandersi fuori diga. La delocalizzazione

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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degli impianti (su un' area di 60mila metri quadrati a sud dei vivai dei mitili) era già stata prevista in una delibera del

consiglio comunale di Porto Venere del 12 marzo del 2017 (la Variante al Pud).

Corrado Ricci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Accordo per promuovere la competitività delle imprese dell' Emilia-Romagna imperniata
sul porto di Ravenna

È stato siglato da Agenzia delle Dogane, Regione e AdSP dell' Adriatico

Centro Settentrionale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Regione Emilia-

Romagna e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale hanno sottoscritto un protocollo d' intesa volto ad incentivare l'

attrattività dell' Emilia-Romagna e sostenere la competitività delle imprese all'

estero favorendo lo scambio di conoscenze, informazioni e dati utili all' analisi

dei territori e dei principali distretti industriali per promuovere iniziative concrete

per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale regionale. L' intesa ha inoltre l'

obiettivo di attrarre investimenti esteri anche attraverso l' inizio del percorso per

la definizione delle aree all' interno del porto di Ravenna che andranno a

costituire la futura zona franca doganale e la condivisione di dati sulla

movimentazione delle merci. A tal proposito il presidente della Regione,

Stefano Bonaccini e l' assessore a Infrastrutture, turismo e commercio, Andrea

Corsini, hanno evidenziato che «il protocollo è un nuovo importante passo

verso l' istituzione della zona franca doganale al porto di Ravenna, nell' ambito

della zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna. Così il "porto della

regione" potrà diventare più competitivo, rispetto ai competitor, per i minori costi delle merci importate da paesi extra-

UE, con indubbi benefici per tutto il tessuto economico produttivo regionale. Grazie all' intesa e al lavoro di squadra

con l' Autorità Portuale e l' Agenzia delle Dogane, diventa sempre più definito il disegno della ZLS dell' Emilia-

Romagna per una logistica intermodale sempre più efficiente, moderna e sostenibile». Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi, ha ricordato che con l' avvio del progetto

HUB portuale di Ravenna si potranno disporre di «oltre 200 ettari di aree logistiche/produttive direttamente collegate

alla ferrovia ed alle grandi infrastrutture stradali, caso unico nella portualità italiana. Questo elemento, se considerato

insieme alla costituenda ZLS e soprattutto alla possibilità di avere una Zona Franca Doganale - ha sottolineato Rossi -

sarà certamente uno dei fattori decisivi in termini di competitività di queste aree che divengono ancora più attrattive

per gli investitori esteri che si stanno interessando al porto di Ravenna".

Informare

Ravenna
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Porto di Ravenna, «Remember» è un progetto Interreg tra Italia e Croazia

E' stato presentato al Propeller Club di Ravenna il progetto ReMeMBER

(REstoring the MEmory of Adriatic ports sites. Maritime culture to foster

Balanced tERritorial growth), finanziato dal programma Interreg Italia-Croazia:

si tratta di un' iniziativa, di cui è partner l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, che coinvolge 8 porti (Ancona, Ravenna,

Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato, Dubrovnik), per valorizzare il

patrimonio storico monumentale ed immateriale dei porti sia dal punto di vista

turistico sia quale opportunità per generare nuova economia e nuova

occupazione. A partecipare al progetto anche le istituzioni museali e

universitarie italiane e croate. La serata al Propeller è stata l' occasione per

presentare una prima bozza del progetto agli operatori del porto e ottenere

suggerimenti e consigli. Una piattaforma chiamata Adrijo accoglierà gli 8 'musei

virtuali', uno per ciascuno degli otto porti coinvolti, grazie ai quali sarà

virtualizzato e reso interattivo il patrimonio monumentale e di conoscenze di

ciascun porto. Francesco Magagnoli, Servizio politiche europee Autorità d i

Sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale, racconta i tempi:

«abbiamo presentato il sito di prova con le prime 30 schede che abbiamo realizzato relativamente al porto di

Ravenna, il progetto terminerà a giugno 2022. Attraverso schede, foto, video ed animazioni si parlerà di Compagnia

portuale, del faro di Porto Corsini, del mercato ittico di Marina di Ravenna, del Moro di Venezia. Abbiamo

digitalizzato i vari contenuti grazie alla collaborazione con l' Ateneo di Bologna e Framelab, dipartimento di Beni

culturali di Ravenna». L' occasione di presentarsi alla platea ravennate è stata anche quella di stimolare gli operatori

del mare, continua Magagnoli: «Vorremmo aggiungere altre schede, circa una quindicina, ci hanno fornito degli spunti

interessanti durante la serata: i piloti del porto, come altri servizi tecnico nautici dell' hub bizantino, hanno offerto la

loro disponibilità a partecipare. Tra le novità su cui stiamo lavorando una story map sul contributo femminile al porto,

la mareggiata del 1979, i fenicotteri in pialassa, l' ex mangimificio Martini. Anche Sapir ci ha offerto la possibilità di

accedere agli archivi dell' azienda. A gennaio ogni porto caricherà il proprio sito e poi punteremo alla promozione con

altri due incontri in città. Ad occuparsi della ricerca storica il prof. Andrea Baravelli dell' Università di Ferrara, mentre il

prof. Enrico Cirelli dell' Alma Mater Studiorum di Bologna ha creato una cartografia digitale sommando tutte le varie

carte storiche, in modo che potranno essere geolocalizzati tutti i diversi luoghi nelle varie epoche». (e.nen.).

Settesere

Ravenna
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economia e urbanistica

Grande catena all' ex Dalmine, Confartigianato dice no

Il presidente Chericoni: quegli spazi sono utili per l' industria e per la nautica E al sindaco: «Non cambiamo la città a
colpi di varianti. Serve partecipazione»

massa. Sia chiaro: per Confartigianato un investimento sul territorio è sempre

una buona notizia, ma Sergio Chericoni, che la confederazione apuana la

presiede, ha qualche perplessità sulla istanza - accolta dal Comune - per il

cambio di destinazione d' uso, da industriale a commerciale, dell' area ex

Dalmine. Area che la scorsa estate ha accolto il Luna Park. L' istanza è stata

presentata da Sogegross, gruppo della distribuzione all' ingrosso, per la

realizzazione di un capannone da 4.800 metri e oltre 110 parcheggi.

«Non demonizziamo alcuna attività economica: ogni investimento sul

territorio - premette Sergio Chericoni - rappresenta una boccata di ossigeno

per il tessuto economico e sociale, soprattutto se porta con sé occupazione.

Non si può però - ecco le perplessità - delegare il disegno complessivo all'

iniziativa privata: la visione della città, gli indirizzi e gli obiettivi di sviluppo

sono prerogativa della politica e devono derivare da una programmazione

strategica a medio e lungo termine che non può essere declinata a colpi di

variante. Soprattutto se si vanno a mangiare spazi per il tessuto artigianale,

produttivo e industriale.

Chiediamo al sindaco Francesco Persiani e alla giunta di Massa di fare un passo indietro e iniziare un percorso

condiviso di pianificazione complessiva del territorio, così da arrivare a costruire un nuovo Piano strutturale che

sappia rispondere davvero alle esigenze di ripresa e crescita della città. Siamo in un periodo di forte trasformazione e

ancora non possiamo prevedere gli impatti che avranno le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza sulla

nostra provincia. Un importante banco di prova - prosegue il presidente di Confartigianato - potrebbe essere l' asta

immobiliare che sta provando Sviluppo Toscana per la cessione di alcuni capannoni e della sede ex Bic in via

Dorsale, un termometro che misurerà l' appetibilità economica di Massa Carrara. Tuttavia privarci oggi delle poche

aree industriali disponibili è a nostro avviso un gioco a perdere - prosegue Chericoni -, peraltro in una posizione così

strategica all' uscita dell' autostrada. Capiamo che la proposta avanzata da una grande azienda del commercio all'

ingrosso sia allettante e possa dare una parziale risposta al degrado di quegli spazi, ma non possiamo confondere l'

interesse particolare con quello generale».

Si sta giocando per Chericoni una partita importante nel settore della nautica: «Vogliamo far notare che è in atto un

processo di reindustrializzazione delle aree ex Dalmine da parte del comparto della nautica che sta investendo milioni

di euro. Pensiamo ad esempio alla San Lorenzo che ha acquistato pochi

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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mesi fa i capannoni dell' area ex Barsanti per oltre 24mila metri quadrati. Un settore in grande sviluppo e che in

futuro potrebbe avere un' ulteriore accelerata visto che, nel nuovo documento di pianificazione strategica del porto di

Carrara, è prevista la realizzazione del travel lift che consentirebbe uno sbocco a mare per l' intera filiera.

Nautica che potrebbe essere interessata a utilizzare anche quegli spazi che oggi si prova a destinare al commercio

all' ingrosso. C' è da evidenziare che le proposte sono arrivate alla giunta da privati che provano a modificare il

tessuto previsto dal Regolamento urbanistico tramite varianti. Crediamo che sia necessario mettere un freno perché

si rischia di andare a disegnare il futuro della città a colpi di variante, a macchia di leopardo, senza una visione d'

insieme - conclude il presidente di Confartigianato - Al sindaco proponiamo di mettere tutto in attesa, di iniziare a

lavorare al Piano strutturale sin da subito andando ad ascoltare quelle che sono tutte le proposte che possono

arrivare dalla città, comprese quelle che oggi sono delle varianti. Un percorso partecipato e condiviso che porti a

risolvere i problemi del passato e a disegnare le strategie di sviluppo di Massa da applicare poi nel dettaglio con i

prossimi piani operativi. Sappiamo che non è un' impresa semplice, ma è un lavoro che farebbe solo il bene di

Massa, dei cittadini e delle attività economiche».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Partito repubblicano

«Serve un sindaco che conosca i temi»

L' Edera conferma al vertice Moreno Lorenzini e riapre il dibattitto sulla scelta del candidato

CARRARA Moreno Lorenzini è stato riconfermato vertice del Partito

repubblicano che intanto rilancia sulla figura del prossimo sindaco. A

conclusione del 33esimo congresso dell' Edera è stato riconfermato all'

unanimità Moreno Lorenzini, attuale segretario regionale del partito. Il Pri

nel corso del convegno tenutosi all' ex ospedale di San Giacomo, cui

sono intervenuti numerosi politici ed esponenti dei vari partiti locali, ha

affronato diverse tematiche cittadine. I nuovi organi statutari sono quindi

stati impegnati a operare per il rilancio della città superando l' attuale

situazione di declino dovuta alla mancata soluzione dei grandi problemi

del territorio dal marmo all' Industria, alla portualità.

«Un particolare impegno - si legge in una nota del direttivo - dovrà essere

riservato alla rinascita culturale della città investendo nel settore della

scultura, dell' artigianato artistico e delle arti figurative. Il Pri - prosegue la

nota - ritiene che si debba operare per una proposta alternativa all' attuale

amministrazione pentastellata che non ha avuto la capacità di risolvere i

problemi della città, aggravati dalla incombenza della pandemia. Il Partito repubblicano - recita il documento - lavorerà

per una alleanza di centrosinistra aperta a quelle forze che si ritrovino intorno ad un programma condiviso di

rinnovamento pronta a cogliere le opportunità del Pnrr. In quest' ottica si dovranno valorizzare le potenzialità del

nostro territorio dotato di una area produttiva industriale e di un porto, quello di Marina di Carrara, parte di un sistema

portuale "core", nel corridoio europeo Tirreno- Brennero. Il Pri ritiene infine fondamentale, date queste premesse, che

venga individuata una figura per la candidatura a sindaco di elevata professionalità e che abbia una profonda

conoscenza dei problemi e delle esigenze della nostra comunità, pronta ad accettare le sfide per il futuro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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"Authority, occorre subito il nuovo presidente"

La vicenda dell'Autorità portuale di Ancona continua a tenere banco per la

mancanza della nomina del nuovo presidente. E a prendere posizione in

questa occasione è Forza Italia che interviene sulla "annosa vicenda del Porto

di Ancona". "Riteniamo sia necessario - commentano Teresa Stefania Dai

Prà, vice commissario provinciale di Forz Italia Ancona oltrechè commissario

comunale e Luca Mariotti vice commissario comunale di Ancona - che il

Governo, arrivi alla nomina del nuovo presidente dell'autorità portuale in tempi

rapidi per evitare di perdere anche le risorse economiche del Pnrr. Tutto ciò

sarebbe un disastro per l'economia dell'intera Regione Marche. Pertanto -

aggiungono Teresa Stefania Dai Prà e Luca Mariotti - auspichiamo si arrivi a

individuare un profilo di profonda conoscenza, elevate qualità professionali e

assoluta trasparenza. Siamo certi che il presidente Acquaroli, condividerà le

nostre posizioni, in piena sinergia anche con la Regione Abruzzo. A fronte di

quanto espresso pertando - concludono nella loro presa di posizione - siamo

in sintonia con le preoccupazioni espresse dal massimo conoscitore dei

trasporti del nostro porto, il presidente Andrea Morandi della Federlogistica

Marche".

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Pnrr, zero risorse per gli aeroporti: difficile finanziare la sostenibilità»

Ancona - Zero risorse per gli aeroporti, nonostante questi siano stati uno dei

settori più colpiti dalla pandemia: a lanciare l'allarme è Carlo Borgomeo,

presidente di Assaeroporti, in occasione della conferenza di chiusura sul

progetto europeo Adrigreen che si è tenuta all'inizio della settimana ad

Ancona, organizzata dall'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Centrale: «Nella ricca documentazione presentata dalla Struttura tecnica di

missione - ha sottolineato Borgomeo a valle dell'intervento di Carlo Prischich,

uno dei componenti della struttura in seno al ministero delle Infrastrutture e

mobilità sostenibili - abbiamo visto coperti molti ambiti, ma sfortunatamente

non quello degli aeroporti. Nel Piano nazionale di recupero e resilienza

sappiamo che ci sono dei vincoli a livello comunitario sugli aiuto di Stato, ma

sarebbe a mio avviso necessario guardare alla possibilità di portare alcuni

degli investimenti anche sul sistema aeroportuale, proprio nell'ottica di

sostenerlo nelle politiche di tutela dell'ambiente. Noi chiediamo - ha continuato

Borgomeo - un sostegno per questo tipo di investimenti, e lo facciamo per il

fatto che il nostro settore arriva da due anni durissimi, dove come è noto il

prezzo pagato alla pandemia dagli aeroporti è stato elevato per il crollo dei passeggeri trasportati e di conseguenza

del volume delle nostre movimentazioni. Allo stato attuale ci troviamo in una situazione debitoria che non ci consente

di autofinanziare progetti sulla sostenibilità, ed è per questo che avevamo fatto appello a diverse forze politiche

perché si potesse valutare un intervento normativo in questo senso». Il tema della sostenibilità aeroportuale era al

centro dell'incontro su Adrigreen, che si è tenuto fra il 30 novembre e il 1 dicembre nel capoluogo marchigiano, perché

questo progetto, di durata triennale (2019-2021) e del valore di 2,1 milioni di euro, puntava proprio a favorire e

realizzare interventi di ecosostenibilità di porti e aeroporti adriatici, coinvolgendo entità come il porto e l'aeroporto di

Pola (capofila del progetto), il porto e l'aeroporto di Ragusa (Dubrovnik), gli aeroporti della Puglia (Bari, Brindisi,

Foggia, Grottaglie), quelli di Rimini e Pescara, il porto di Ancona e il Politecnico delle Marche. Sul tema della

sostenibilità anche l'intervento di Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, l'associazione dei porti italiani,

che si è concentrato sulla necessità di un coordinamento centrale in tema di transizione energetica e tecnologica: «Il

cold ironing - ha spiegato Giannotti - non pone solo un tema di adeguamento delle banchine a questo tipo di

tecnologia, ma anche una questione legata ai fabbisogni energetici prodotti dalle navi, specie quelle da crociera, che

possono presentare una domanda giornaliera di elettricità pari a 15 mila megawatt, cioè quanto una città di 5.000

abitanti. Dieci navi da crociera ormeggiate a Civitavecchia si tradurrebbero in un fabbisogno di 150 megawatt di

elettricità. Una richiesta molto alta, che quindi pone una questione di bilanciamento con la domanda

themeditelegraph.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di energia elettrica delle aree in cui insistono i porti, e delle infrastrutture in grado o meno di sostenere questa

domanda. Un porto che si trovi in un'area che rispetto alla rete elettrica esistente ha perso popolazione, forse

incontrerebbe meno problemi, ma un porto che invece si trova in un'area in cui la domanda è cresciuta più

dell'infrastruttura elettrica, si troverebbe certo in difficoltà a dover fare fronte alla domanda di energia che arriva dalle

banchine. Il tema insomma - conclude Giannotti - ha necessità di essere discusso a livello centrale», senza

dimenticare che per il cold ironing il Pnrr stanzia oltre 675 milioni di euro. «Il valore dei progetti legati ad Adrigreen - ha

detto il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, l'ammiraglio Giovanni

Pettorino - è di sviluppare rapporti e relazioni, fra i Paesi che si affacciano sull'Adriatico, per affrontare insieme le

grandi sfide che ci attendono in un futuro prossimo come quella del cambiamento climatico. Un tema che, come

sistema delle infrastrutture di porti e aeroporti, interessa il porto di Ancona, il sistema portuale dell'Adriatico centrale,

gli scali delle coste balcaniche e greche, che hanno come riferimento il valore economico e sociale dell'Adriatico e del

Mediterraneo, mari di cui non si parla abbastanza ma che hanno il prezioso compito di produrre il 50% dell'ossigeno

che tutti noi respiriamo e che sono in grado di assorbire il 30% dell'anidride carbonica che produciamo. Mari con un

ruolo indispensabile per le nostre comunità».

themeditelegraph.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LA COMPAGNIA HA SIGLATO UNA PARTNERSHIP DI LUNGA DATA COL PORTO DI
CIVITAVECCHIA E l' AUTORITà DI SISTEMA PORTUALE DEL TIRRENO CENTRO
SETTENTRIONALE

NORWEGIAN CRUISE LINE, LA RIPARTENZA PRENDE IL LARGO DAL TIRRENO

UNA STORIA LUNGA oltre mezzo secolo quella di Norwegian Cruise

Line che, con una flotta globale di 17 navi che salpano verso oltre 13

destinazioni in tutti e sette i continenti, può contare su una squadra di

28mila membri e accoglie una media di oltre due milioni di ospiti l' anno.

Ncl ha recentemente annunciato il lancio della nuova classe di navi, Prima

Class e Norwegian Prima, la prima di sei navi di nuova generazione

progettate per portare le esperienze degli ospiti a un nuovo livello,

concentrandosi su un design di grande pregio, spazioso e accurato. Le

navi  Pr ima Class saranno consegnate dal  2022 al  2027. «L'

imprevedibilità della pandemia e dei corrispondenti regolamenti

governativi - commenta Eamonn Ferrin, vice president of international

business di Norwegian Cruise Line - rimane la sfida chiave per tutti noi nel

prossimo anno. Per fornire agli ospiti chiarezza e stabilità, in modo che

possano pianificare il loro viaggio con fiducia, vorremmo che le

normative governative fossero più coese e stabili, consentendoci di

pianificare meglio i nostri viaggi futuri e mantenere gli impegni con i nostri partner portuali».

La voglia di crociera, infatti, è già tornata. «Vediamo una grande domanda repressa di viaggi e crociere con

viaggiatori desiderosi di liberarsi, finalmente, e riconnettersi con i luoghi e le persone che di cui hanno maggiormente

sentito la mancanza. Un sondaggio che abbiamo condotto questa estate in Italia - spiega Ferrin - ha mostrato che il

76% degli italiani semplicemente non vede l' ora di tornare a viaggiare liberamente. Inoltre, a causa delle opportunità

mancate nel 2020 e nel 2021, il 95% dei viaggiatori non vede l' ora di prenotare di nuovo una vacanza più lunga, l'

83% di recuperare le opportunità perse, auspicando di visitare più destinazioni nel loro prossimo viaggio, il 60%

concentrandosi su relax e svago e, il 54%, cercando di scoprire nuove destinazioni e luoghi».

Norwegian Cruise Line ha siglato una partnership di lunga data con il porto di Civitavecchia e l' Autorità di sistema

portuale del Tirreno centro settentrionale. «Dopo più di 500 giorni di inattività - afferma Ferrin - siamo finalmente

tornati in servizio il 25 luglio di quest' anno con la Norwegian Jade che è stata la prima delle nostre 17 navi a salpare

di nuovo. La Norwegian Getaway e la Norwegian Epic sono state le nostre prime navi a tornare a Civitavecchia a

settembre. Entro il 2023, otto navi Ncl salperanno dal porto italiano offrendo crociere sia nel Mediterraneo occidentale

che orientale». «Durante la nostra sospensione della navigazione - aggiunge il vice president - siamo sempre rimasti

in stretto contatto con i nostri partner di destinazione e insieme abbiamo lavorato diligentemente per garantire una

ripresa sicura delle crociere da Civitavecchia. I requisiti di vaccinazione sono una componente chiave del nostro

programma Sail Safe, che ci consente di salvaguardare i nostri ospiti, l' equipaggio

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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e le destinazioni che stiamo visitando».

Nel 2021 Civitavecchia sarà, secondo le stime degli analisti, il primo porto crocieristico a livello mondiale, con circa

540mila passeggeri. Un valore ancora molto lontano dai livelli pre-covid, con la ripresa vera e propria che è prevista,

con numeri paragonabili a quelli del 2019, solo a partire dal terzo quadrimestre 2022. Il primo anno di autentico

rilancio sarà il 2023. «Il rapporto con Ncl - afferma Pino Musolino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale - è molto soddisfacente e positivo per il porto di Civitavecchia, rafforzando la partnership

con una delle principali compagnie crocieristiche che siamo lieti abbia scelto il porto di Roma come proprio scalo

strategico per il Mediterraneo». «A Civitavecchia - prosegue il presidente - è stato sviluppato un protocollo che ha

fatto da modello a livello internazionale per le vaccinazioni dei marittimi, direttamente a bordo, a prescindere dalla

nazionalità della nave e del personale che, ad oggi, ha consentito di vaccinare oltre 10mila marittimi che hanno scalato

il porto».

Monica Pieraccini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MAM: La Digital Trasformation operativa con lo Sportello Unico Amministrativo

Un front-office virtuale che, così comestabilito dalla legge di riforma delleAutoritàportuali, 'svolge funzione unica

Un front-office virtuale che, così come stabilito dalla legge di riforma delle

Autorità portuali, 'svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti

deputati ad operare in porto'. È lo Sportello Unico Amministrativo (SUA)

attivato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Si

tratta di uno strumento di digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il

rapporto tra l' Autorità e l' utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi e

autorizzativi caratteristici dell' operatività portuale, disciplinati dalla Legge

n.84/94, dal Codice delle Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le

imprese che operano nei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli, quindi, attraverso un' unica interfaccia raggiungibile al link

https://sua.adspmam.it , potranno, per ora, presentare in via telematica istanze

per: - Richiedere permessi di accesso in porto (servizio PASS) -Richiedere

autorizzazioni per trasporti eccezionali -Iscriversi o richiedere rinnovi nei

registri ex art.68 Cod. Nav. Dal prossimo anno, poi, saranno totalmente

digitalizzati tutti gli altri procedimenti, come le autorizzazioni alle imprese

portuali per operazioni e servizi portuali (art.16); le autorizzazioni per la

fornitura del lavoro portuale temporaneo (art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio, concessioni di

aree e banchine, riduzione del canone, rinuncia alla concessione e molto altro. 'Abbattiamo le distanze Ente-imprese e

velocizziamo i procedimenti amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo-commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi. Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e proficua anche sul

sistema economico retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un' adeguata infrastrutturazione

e una efficace azione di semplificazione - conclude Patroni Griffi - possono costituire quel volano necessario a tutti gli

straordinari strumenti di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e PNRR (Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza), che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute economiche tanto auspicate'.

Lo strumento, infatti, sarà particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto valido in supporto alle esigenze

della ZES Interregionale Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio, appunto, potranno interagire con

un unico front-office, efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze, provvederà contestualmente a

registrarle, ad aprire le pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office, sistematizzando la modulistica per ogni

tipologia di richiesta e rendendo disponibili tutte le informazioni utili per diminuire i tempi del procedimento. Il portale,

SUA, è raggiungibile al link https://sua.adspmam.it . La consultazione è libera, previo accreditamento attraverso il

Servizio Pubblico di Identità Digitale

Il Nautilus

Bari
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(SPID). Per l' accesso ai servizi è necessario essere muniti di SPID, mentre per il pagamento di tariffe, canoni o

spese di istruttoria è necessario utilizzare il sistema PagoPA. Redazionale a cura dell' AdSP MAM.

Il Nautilus

Bari
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Super green pass, la stretta sui controlli

A Messina si intensifica la vigilanza a bordo dei bus e nei collegamenti marittimi

Connie Transiricopalermo Sarà un Natale da porte aperte, è la consolazione,

ma con l' occhio a nuove e stringenti regole del super green pass da rispettare

per godere da oggi al 15 gennaio di shopping in libertà, di ristoranti per pranzi

e cene nelle feste, perfino per prendere bus e treni regionali senza il rischio di

dovere rimanere alla fermata. Anche le prefetture dei comuni siciliani hanno

predisposto il piano che prevede controlli più serrati e multe salate per chi

sfugge alla regole sulla certificazione verde e sul corretto uso delle

mascherine, previste nell' Isola anche per passeggiare all' aperto. Non sarà un'

operazione semplice, vista la penuria di risorse umane da destinare ad una

vigilanza che non potrà mai essere completamente capillare sul territorio, ma

solo a campione.

Messina, control lor i  sui  bus Control lor i  apposi tamente addestrat i

presidieranno tutte le fermate di autobus e tram a Messina. Ma si teme che l'

effetto super green pass, sarà deleterio per il traffico. Critico il presidente

Giuseppe Campagna dell' azienda di trasporto locale: «Esigere il green pass

per tutti gli studenti over 12 soltanto sui mezzi pubblici e non anche nelle scuole - afferma il presidente dell' Atm -

appare una contraddizione che avrà come conseguenza l' incremento del traffico con i genitori che accompagneranno

i figli a scuola». La Caronte&Tourist ha previsto la presenza di una trentina di addetti al controllo agli imbarchi di

Messina e Villa San Giovanni sia a terra che a bordo delle navi in transito lungo lo Stretto.

Pattuglie dedicate a Palermo In strada da oggi pattuglie di forze dell' ordine aggiuntive «dedicate» a rotazione

giornaliera al monitoraggio dei flussi nelle attività commerciali e nei luoghi di ritrovo di 23 zone della città: «Per chi non

rispetta le regole - dice il prefetto Giuseppe Forlani - scatteranno multe fino a 1000 euro e la chiusura temporanea dell'

attività. Polizia, carabinieri, finanza e vigili urbani controlleranno che gli ingressi avvengano solo con l' esibizione del

super green pass e verificheranno che anche i dipendenti siano in possesso del certificato verde. Un controllo di

secondo livello visto che già i titolari degli esercizi sono tenuti a farlo». Oggi è il d-day del nuovo corso, ma le multe e

i controlli vanno avanti da tempo.

«Ringrazio la Polizia Municipale e tutte le forze dell' ordine per l' impegno a tutela della salute dei cittadini in questo

ennesimo periodo difficile che stiamo vivendo - dice il sindaco Leoluca Orlando -. Rivolgo un forte appello a tutti i

palermitani affinché vengano rispettate le nuove disposizioni che servono per evitare nuovi contagi e gravi danni

economici. Continuiamo con consapevolezza un cammino di convivenza col virus adottando comportamenti

responsabili». Missione difficile.

A Catania chiusa discoteca Già nel fine settimana a Catania i vigili urbani hanno nuovamente messo

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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i sigilli ad una discoteca che si trova in via Scuto Costarelli, in pieno centro storico e che era aperta senza avere

alcuna autorizzazione. All' interno del locale musica ad alto volume, assembramenti di giovani senza mascherine e

somministrazione di bevande senza licenza. Il titolare è stato sanzionato per 9.400 euro.

Multe ad Agrigento Raffica di multe ad Agrigento. Dovrà pagare 400 euro un cittadino che passeggiava in via Atenea

senza indossare la mascherina. Altre tre sanzioni, fra cui una al titolare di un ristorante - perché due clienti erano

seduti al tavolo per la cena con il green pass scaduto da pochi giorni.

Il controllo interforze, realizzato nel centro di Agrigento: nei pressi dei locali della movida, ha dato questi risultati

sabato sera e notte. Ma da stasera e per tutto il periodo di festività le verifiche saranno aumentate e rafforzate e

riguarderanno anche il green pass rafforzato.

Enna, il nodo dei pendolari Un piano di costanti controlli è stato condiviso nel corso della riunione del comitato

provinciale per l' ordine e sicurezza convocato lo scorso 30 novembre dal Prefetto, Matilde Pirrera. Nei giorni scorsi

sono già stati allertati i dirigenti scolastici dei comuni della provincia, affinché venisse fornita una corretta e completa

informazione alle famiglie, con particolare riferimento a quelle degli studenti che utilizzano il trasporto pubblico e

sensibilizzate al rispetto delle nuove disposizioni le aziende che curano il trasporto in provincia.

Caltanissetta divisa in 4 zone Caltanissetta sarà suddivisa in quattro zone, quattro quadrati, così li hanno chiamati in

gergo tecnico. «I controlli saranno effettuati giornalmente dalle 8 alle 24 - spiega il colonnello Stefano Gesuelli, della

Guardia di Finanza -. Chiediamo agli esercenti la massima collaborazione, che siano loro i primi a far rispettare le

norme. Dopo tre sanzioni è infatti prevista la chiusura dell' esercizio commerciale».

Trapani, parte l' appello ai commercianti Tutte le forze dell' ordine saranno impegnate anche in provincia di Trapani per

far rispettare le nuove misure di contenimento del covid-19. Camera di Commercio, Confesercenti e Confcommercio

hanno intanto rilanciato l' appello al rispetto delle regole con circolari ai propri iscritti perché pretendano che avventori

e clienti rispettino le norme, considerando, peraltro, che incorrerebbero a loro volta in pesanti sanzioni, fino alla

sospensione dell' attività.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Da oggi fino al 15 gennaio scatta il piano di Natale per contenere la pandemia. A Enna il nodo dei
pendolari

Super green pass, la stretta sui controlli

A Palermo pattuglie dedicate in 23 zone. Ad Agrigento già una raffica di multe

Connie Transirico PALERMO Sarà un Natale da porte aperte, è la

consolazione, ma con l' occhio a nuove e stringenti regole del super green

pass da rispettare per godere da oggi al 15 gennaio di shopping in libertà, di

ristoranti per pranzi e cene nelle feste, perfino per prendere bus e treni

regionali senza il rischio di dovere rimanere alla fermata. Anche le prefetture

dei comuni siciliani hanno predisposto il piano che prevede controlli più serrati

e multe salate per chi sfugge alla regole sulla certificazione verde e sul

corretto uso delle mascherine, previste nell' Isola anche per passeggiare all'

aperto. Non sarà un' operazione semplice, vista la penuria di risorse umane

da destinare ad una vigilanza che non potrà mai essere completamente

capillare sul territorio, ma solo a campione.

Pattuglie dedicate a Palermo In strada da oggi pattuglie di forze dell' ordine

aggiuntive «dedicate» a rotazione giornaliera al monitoraggio dei flussi nelle

attività commerciali e nei luoghi di ritrovo di 23 zone della città: «Per chi non

rispetta le regole - dice il prefetto Giuseppe Forlani - scatteranno multe fino a

1000 euro e la chiusura temporanea dell' attività. Polizia, carabinieri, finanza e vigili urbani controlleranno che gli

ingressi avvengano solo con l' esibizione del super green pass e verificheranno che anche i dipendenti siano in

possesso del certificato verde. Un controllo di secondo liPalermo. Controlli sull' utilizzo delle mascherine in centro

FOTO FUCARINI vello visto che già i titolari degli esercizi sono tenuti a farlo». Oggi è il d-day del nuovo corso, ma le

multe e i controlli vanno avanti da tempo.

«Ringrazio la Polizia Municipale e tutte le forze dell' ordine per l' impegno a tutela della salute dei cittadini in questo

ennesimo periodo difficile che stiamo vivendo - dice il sindaco Leoluca Orlando -. Rivolgo un forte appello a tutti i

palermitani affinché vengano rispettate le nuove disposizioni che servono per evitare nuovi contagi e gravi danni

economici. Continuiamo con consapevolezza un cammino di convivenza col virus adottando comportamenti

responsabili». Missione difficile.

A Catania chiusa discoteca Già nel fine settimana a Catania i vigili urbani hanno nuovamente messo i sigilli ad una

discoteca che si trova in via Scuto Costarelli, in pieno centro storico e che era aperta senza avere alcuna

autorizzazione. All' interno del locale musica ad alto volume, assembramenti di giovani senza mascherine e

somministrazione di bevande senza licenza. Il titolare è stato sanzionato per 9.400 euro.

Multe ad Agrigento Raffica di multe ad Agrigento. Dovrà pagare 400 euro un cittadino che passeggiava in via Atenea

senza indossare la mascherina. Altre tre sanzioni, fra cui una al titolare di un ristorante

Giornale di Sicilia
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- perché due clienti erano seduti al tavolo per la cena con il green pass scaduto da pochi giorni.

Il controllo interforze, realizzato nel centro di Agrigento: nei pressi dei locali della movida, ha dato questi risultati

sabato sera e notte. Ma da stasera e per tutto il periodo di festività le verifiche saranno aumentate e rafforzate e

riguarderanno anche il green pass rafforzato.

Enna, il nodo dei pendolari Un piano di costanti controlli è stato condiviso nel corso della riunione del comitato

provinciale per l' ordine e sicurezza convocato lo scorso 30 novembre dal Prefetto, Matilde Pirrera. Nei giorni scorsi

sono già stati allertati i dirigenti scolastici dei comuni della provincia, affinché venisse fornita una corretta e completa

informazione alle famiglie, con particolare riferimento a quelle degli studenti che utilizzano il trasporto pubblico e

sensibilizzate al rispetto delle nuove disposizioni le aziende che curano il trasporto in provincia.

Caltanissetta divisa in 4 zone Caltanissetta sarà suddivisa in quattro zone, quattro quadrati, così li hanno chiamati in

gergo tecnico. «I controlli saranno effettuati giornalmente dalle 8 alle 24 - spiega il colonnello Stefano Gesuelli, della

Guardia di Finanza -. Chiediamo agli esercenti la massima collaborazione, che siano loro i primi a far rispettare le

norme. Dopo tre sanzioni è infatti prevista la chiusura dell' esercizio commerciale».

Messina, controllori sui bus Controllori appositamente addestrati presidieranno tutte le fermate di autobus e tram a

Messina. Ma si teme che l' effetto super green pass, sarà deleterio per il traffico. Critico il presidente Giuseppe

Campagna dell' azienda di trasporto locale: «Esigere il green pass per tutti gli studenti over 12 soltanto sui mezzi

pubblici e non anche nelle scuole afferma il dirigente dell' Atm- appare una contraddizione che avrà come

conseguenza l' incremento del traffico con i genitori che accompagneranno i figli a scuola». La Caronte Tourist ha

previsto la presenza di una trentina di addetti al controllo agli imbarchi di Messina e Villa San Giovanni sia a terra che

a bordo delle navi in transito lungo lo stretto.

Trapani, parte l' appello ai commercianti Tutte le forze dell' ordine saranno impegnate anche in provincia di Trapani per

far rispettare le nuove misure di contenimento del covid-19. Camera di Commercio, Confesercenti e Confcommercio

hanno intanto rilanciato l' appello al rispetto delle regole con circolari ai propri iscritti perché pretendano che avventori

e clienti rispettino le norme, considerando, peraltro, che incorrerebbero a loro volta in pesanti sanzioni, fino alla

sospensione dell' attività.

Hanno collaborato: Orazio Caruso, Concetta Rizzo, Riccardo Caccamo, Ivana Baiunco, Rita Serra e Giacomo Di

Girolamo.

Giornale di Sicilia
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Caronte & Tourist, dal 6 dicembre Green Pass obbligatorio per i passeggeri minorenni

MESSINA . Da domani, lunedì 6 dicembre, i passeggeri di età superiore ai 12

anni che attraversano lo Stretto o viaggiano da e verso le Isole Minori della

Sicilia dovranno obbligatoriamente essere muniti di certificazione Covid-19 '

Green Pass '. Il nuovo decreto modifica sostanzialmente il precedente 52/2021,

che prevedeva una deroga (ora soppressa) alla obbligatorietà del 'Green Pass'

per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina e introduce l' obbligo della

certificazione anche nel caso dei collegamenti intraregionali. Alla luce delle

nuove disposizioni, dal 6 dicembre occorrerà dunque avere con sé il 'Green

Pass' che dovrà essere esibito - comunica Caronte & Tourist - alle biglietterie,

agli imbarchi e ai tornelli - nel caso di passeggeri a piedi - su richiesta delle

Autorità preposte oltre che del personale di C&T. Oltre ai minori di 12 anni sono

esentati dall' obbligo di Green Pass - si legge nel nuovo decreto governativo - 'i

soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione

medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della

Salute'. Visite: 376 Condividi questo articolo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria e Messina, l'Italia ha bisogno di voi per superare la crisi: 'la ripartenza del
Paese passa dallo Stretto' [FOTO E VIDEO INTERVISTE]

StrettoWeb

Lo Stretto di Messina è un banco di prova importante per la politica italiana,

soprattutto in questo momento storico. Un territorio dall'incredibile potenziale

economico che però ancora non viene sfruttato al meglio. Oggi il campanello

è suonato, si chiama Pnrr, ed è sicuramente un'occasione da non perdere.

Questa mattina a Reggio Calabria, presso la Sala Convegni Confindustria si è

tenuta la conferenza dal titolo Infrastrutture e logistica per lo sviluppo

sostenibile euromediterraneo Area integrata dello Stretto, durante la quale è

stato sottolineato proprio questo concetto: la crisi pandemica che si è

abbattuta anche sul nostro Paese chiama ad una rivoluzione strutturale, è

quindi sempre più necessaria una sinergia tra le due sponde calabresi e

siciliane perché proprio dallo Stretto passa la ripartenza dell'Italia. Presenti

all'evento tantissime figure autorevoli, tra cui il senatore di Italia Viva Silvia

Vono e il Rettore dell'Università E-Campus Enzo Siviero. Molto interessante

tra i vari interventi anche quello del Presidente del Consiglio Regionale della

Calabria, Filippo Mancuso, che ha promesso grande impegno affinché possa

nascere un'importante collaborazione con la Sicilia per la concreta esistenza

di quella che viene definita Area Metropolitana dello Stretto. Noi possiamo dare una svolta ai nostri territori sfruttando

i porti, servono sinergie importanti tra il sistema produttivo e le istituzioni affinché si possano mettere in piedi nuove

opportunità di sviluppo che possano permettere di sfruttare le potenzialità di questa terra e farsi trovare pronti ai

cambiamenti che il mondo sta vivendo, ha affermato ai nostri microfoni Mario Mega, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto. L'area dello Stretto, così come tutta l'area calabrese non viene utilizzata per il

potenziale che ha, oggi siamo qui proprio per ricordare che ci sono le risorse del Pnrr, molte delle quali riservate al

nostro Sud. C'è un interesse profondo per le infrastrutture e la logistica, ma anche per il Fondo di Coesione per il Sud,

perché dopo le scadenza europee del 2026 c'è un progetto a lungo termine, ha invece affermato l'onorevole Silvia

Vono che ha ricordato i suoi Emendamenti in Parlamento: ha menzionato quello per la resecazione delle banchine del

Porto di Gioia Tauro, così da permettere l'ingresso di navi più grandi e l'utilizzo della parte del retroporto al massimo

delle potenzialità; ma anche la proposta di modifica al disegno di legge per l'aggiornamento del progetto definitivo del

Ponte sullo Stretto. Di seguito i link per le due interviste complete.

Virgilio

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Dalle navi ai treni: cosa cambia con l' introduzione del super Green pass

Roma - A tre settimane dal Natale e con ancora 16mila casi e 75 morti in 24

ore, l' Italia prova a resistere alla quarta ondata del Covid con sempre più

Regioni e Comuni che introducono l' obbligo di mascherina anche all' aperto - l'

ultimo in ordine di tempo è il governatore della Calabria Roberto Occhiuto che

ha anche dichiarato zona arancione il comune di Isola Capo Rizzuto - ma

soprattutto con il Green pass rafforzato, lo strumento individuato dal governo

per spingere ulteriormente chi non lo ha ancora fatto a vaccinarsi. Una misura

che, a poche ore dall' entrata in vigore, sembra già produrre dei risultati, con il

boom di prime dose negli ultimi sette giorni e le somministrazioni giornaliere

che hanno quasi raggiunto le 500mila, numeri che non si vedevano da prima

dell' estate. Proprio in vista di lunedì il governo ha aggiornato 'Verifica C19', la

App del ministero della Salute per il controllo dei certificati verdi. La nuova

versione presenta un' unica modifica: la possibilità di selezionare il tipo di

verifica che si vuole effettuare. Se si indica la 'verifica base', la app riconoscerà

tutti i i Green pass, quelli ottenuti con il vaccino, la guarigione o con l' esito

negativo di un tampone. Se invece si seleziona la 'verifica rafforzata', il sistema

leggerà solo i Qr Code di vaccinati e guariti. L' aggiornamento della app, basato sulla necessità che chi è chiamato ad

effettuare le verifiche non conosca lo stato sanitario di chi vuole usufruire del servizio, apre però un problema: se l'

esercizio commerciale - un ristorante, un cinema o una discoteca - non attiva la modalità di verifica 'rafforzata', anche

i non vaccinati risulteranno in regola . Una questione al momento irrisolta e che scarica di fatto su chi deve effettuare

le verifiche ogni onere. E non è un caso che sia palazzo Chigi sia il Viminale hanno ribadito più volte che i controlli

saranno rafforzati e vi parteciperanno tutte le forze di polizia. Sabato prossimo, inoltre, sul tavolo del ministro dell'

Interno Luciana Lamorgese arriveranno le relazioni dei prefetti sulla prima settimana di verifiche, dati che serviranno

per capire se serve rimodulare le modalità di controllo. Per evitare ogni fraintendimento, sulla piattaforma che rilascia

il Green pass il governo ha pubblicato uno schema riassuntivo di cosa si potrà e cosa non si potrà fare da lunedì: solo

con il pass rafforzato si potrà accedere, fin dalla zona bianca, ai servizi di ristorazione al chiuso, agli spettacoli aperti

al pubblico, agli eventi sportivi, alle sale da ballo e alle discoteche, alle cerimonie pubbliche. Con il pass base, invece,

in zona bianca e gialla si potrà accedere ad alberghi e strutture ricettive, compresi i servizi di ristorazione, a musei,

piscine, palestre, circoli sportivi (spogliatoi inclusi), sagre, fiere, convegni e congressi, centri termali, parchi tematici,

centri culturali, sociali e ricreativi, feste per cerimonie civili e religiose, sale da gioco, scommesse bingo e casinò. In

caso però di passaggio in zona arancione, tutte queste attività saranno consentite solo con pass
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rafforzato. Per i trasporti, invece, il pass base consentirà in zona bianca e gialla di prendere aerei, navi e treni a

lunga percorrenza, interregionali e regionali, bus e metro del trasporto pubblico locale, bus con conducente e di

usufruire degli impianti di risalita nelle stazioni sciistiche. Quello rafforzato servirà invece in caso di zona arancione

per uscire dal proprio comune e per prendere gli impianti di sci. Una differenziazione che, ha ribadito il presidente

della Lombardia Attilio Fontana, ha lo scopo di scongiurare le misure più restrittive e soprattutto di far crescere le

vaccinazioni. "Spero che la campagna vaccinale in corso, magari con una spinta ulteriore possa evitare ulteriori

restrizioni". I dati dicono che le somministrazioni hanno ripreso a correre, soprattutto grazie alle terze dosi: nelle

ultime 24 ore ci sono state quasi 500mila somministrazioni, con ben 423mila booster, oltre 30mila seconde dosi e

33mila prime dosi. Numeri che potrebbero salire ancora proprio grazie al super pass, anche perché la curva continua

a crescere lentamente, le ospedalizzazioni salgono (in terapia intensiva ci sono 732 persone, 24 in più di ieri mentre l'

incremento nei reparti ordinari è di 43 pazienti in più, per un totale di 5.428) e altre 6 regioni - Lombardia, Veneto,

Marche, Lazio, Campania e Calabria - rischiano di cambiare colore e raggiungere in zona gialla Friuli Venezia Giulia e

Alto Adige. Provincia quest' ultima dove è stato individuato un altro caso di variante Omicron (il nono in Italia, dopo i

sette della Campania e il paziente del Veneto): una donna rientrata dal Sudafrica a fine novembre, che è in isolamento

e non presenta sintomi gravi, mentre il suo unico contatto stretto è asintomatico ed è in quarantena.
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Basi navali cinesi in Atlantico. Una minaccia per gli Stati Uniti

Il Wall Street Journal rivela un dossier dei servizi segreti americani

Condividi 06 dicembre 2021 Lo scontro strategico tra Stati uniti e Cina si

arricchisce di un nuovo capitolo. Il Wall Street Journal scrive oggi che i servizi

segreti americani sostengono che la Cina vuole costruire una base militare

permanente nell' Oceano Atlantico, specificamente in Guinea Equatoriale, nel

porto della città di Bata. Secondo il rapporto dei servizi, le navi militari cinesi

sarebbero in grado di utilizzare le strutture portuali di Bata per rifornirsi, e

riarmarsi, ad una distanza di poco più di seimila miglia nautiche (quasi diecimila

km) dalla costa orientale degli Stati Uniti. Più o meno la stessa che c' è tra la

Cina continentale e la California. Molto, ma non abbastanza per non essere

considrata una minaccia da Casa Bianca e Pentagono. La "minaccia più

significativa" dalla Cina sarebbe "una struttura navale militarmente utile sulla

costa atlantica dell' Africa", ha testimoniato il generale Stephen Townsend,

comandante del comando dell' Africa degli Stati Uniti, al Senato in aprile. "Per

militarmente utile intendo qualcosa di più di un posto dove possono fare scalo

e fare benzina e provviste. Sto parlando di un porto dove possono riarmare le

munizioni e riparare le navi da guerra". La preoccupazione del Pentagono "è

che i cinesi sviluppino una base navale in Guinea Equatoriale, che darebbe loro una presenza navale sull' Atlantico",

ha detto il Magg. Gen. Andrew Rohling, comandante della U.S. Army Southern European Task Force-Africa, in un'

intervista di giugno. Il porto di Bata è stato costruito dalla società cinese China Road & Bridge Co, un' impresa

statale, tra il 2009 e il 2014 in acque profonde sul Golfo di Guinea e ha ottime autostrade che collegano la città al

Gabon e all' interno dell' Africa centrale. Al momento, però non ci sono tracce di grandi costruzioni. Le aziende statali

cinesi hanno costruito 100 porti commerciali in Africa negli ultimi due decenni, secondo i dati del governo cinese.

Pechino ha creato la sua prima base militare d' oltremare solo quattro anni fa, nel 2017, a Gibuti, tra il Mar Rosso e il

Golfo di Aden, un punto strategico per il traffico marittimo in transito dal canale di Suez. Secondo l' U.S. Africa

Command la struttura cinese ha un molo in grado di far attraccare attraccare portaerei e sottomarini nucleari e si trova

a 6 miglia dalla più grande base americana in Africa, Camp Lemonnier, che ospita 4.500 soldati statunitensi. Ma per

Pechino non c' è solo l' Atlantico da presidiare, dalla Cambogia agli Emirati Arabi Uniti la Cina sta costruendo nuove

basi militari nei teatri come quello arabo-iaraniano e il Golfo del Siam dove i suoi interessi economici richiedono

protezione e deterrenza. Washington non può stare a guardare, così le basi navali diventano un altro terreno di

scontro tra le due superpotenze.
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